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Per chi non è del tuttoidi-giuno 
delia storia, le diatribe dei vatica-
«isti, sull^origlne dei poter tempo
rale dei papi, sono assurdità'dì 
iToenti inferme, ma chi la storia i-
gnora del tutto, rimane dubbioso 
e conturbato. 

A tale proposito reputiamo ne
cessarie alcune notizie sulla orì
gine de) principato civile dei papi, 
che per insensata cupidigia di 
Leni mondani deviarono dalla di-
èititereBsata ed amorosa dottrina 
di Gesii Cristo, il quale disse che 
il suo regno non era di questa 
terra. 

Dopo ìa conversione di Costan
tino ai cristianesimo, quasi tuitr 
'd nobili, patrizi, senatori, magi-
girati ,, matrone, ricchi e poveri 
abbracciarono la religione dì Cri
sto ; e per mostrare che la loro 
-conversione era sincera gareggia
vano nel donare ricchezze alla 
€)h\^^d. a hevieficio dei -poveri] e 
per tal mòdo, dopo alcuni anni^ 
la Chiesa dì Roma divenne la piti-

*ViCca di tu t t e j e altre dell'impèro. 
, ^ ì̂jl: vescovo, Come capo della uHie" 
sa, amministrava queste immense 
ricchezze, e peijiténioltissimì anni 

Zelo .̂ %feìtÌL ed àm^p^etióndo 
dettami del Vatìgela; sicché ì 

poveri n 'erano sovvenuti e pro
tetti. 

î Fa ciò non doveva durar molto; 
giacché i successori, dimenticando 
la volontà dei donatori, col pre
testo di costituire un patrimon o 
al vescovato dì Roma, si appro^^n 
priarono quelle ricchezze, e né 
divennero gli assoluti padroni, con 
;juanta moralità ognuno vede e 

'tiòmprende. 
il vescovo vi Roma dunque, per. 

mezzo di questa usurpazione dì-
venuto ricco, dimenticò per sempre 
la sua origine e divenne ambizioso 
' « j p f i ^ ^ e n t e j e, fu apg^ntb j n 
quel tempo che commcio a va-
,gheggìare all'apostolica successio
ne, e credè di averne trovato il 
diritto in quelle parole : « Tu sei 
Pietro, e su questa pietra edifi
cherò la mia Chiesa ». 

fu povero, si con-
eredìtato gli evan

geli e le epìstoìe apostpjiche, ma 
sìelìa nuova è ricca condizione, ciò 
non gli basta più e vuole essere 
il capo dei cristiani ! 

Avvenne che nel 752^j^. TQ dei 
Longobardi Astolfo, preparava una 
armata per marciare nell' Italia 
centrale ed invadere le provincia 
meridionali, affine di formare di 
tutte ìe Provincie della penisola, 
un regno, e" togliere ogni segno 
del governo imperiale. Questa per 
la nostra Italia sarebbe stata una 
vera fortuna, perchè sarebbe di-
-ventata uno Stato forte, potente, 
e duraturo, come accadde in quel 
torno di tempo degli altri Stati 
d'Occidente, che poi a vicenda la 
Signoreggiarono. 

Non appena il papa Stefano III 
seppe l'impresa che ì Longobardi 
meditavano, cominciò a cercare i 
.mezzi per impedirla, ed ecco come: 

I Longobardi da più di tre s^-
'coJi stanziavano in Italia, e par
rebbe che trecento anni bastassero 
per dare la nazionalità ad un po
polo A qnel papa però non pa
reva, e non avendo mezzi sufO-
ci€nii per impone ad essi la sua 
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volonta^^iece ricorso allo straniero, 
e si raccomandò alla Francia. 

Questa ei:a governata da Pipi
no, figlio di Cariò Martello, tutore 
dei due figli dflidèfunto re, inten-
dent#Ì i* paltózo é generalissimo 
di tutto resercito. Gqslwi era uo
mo ambiziosissimo, e pur di^tiu-
scire nei s^gyprogétti, ogni mezzo 
considerava buona. Il papa, per 
compiere l'opera sua, andò a Pa-
ngi - altri ,d|^^ chê «Vv mandasse 
un legato, ciò ch'è lo stesso - e 
disse a Pipino: a Vengo a prp-
pprvi una buona cosa : la corona 
di Francia. L'accettate?» 

—• Ma come volete, .replicò Pi-
,.pino, che io laccetti, se vi sono 

gh eredi? 
— Di 'qWèsti 4|iè fanciulli me 

^.nBipcGuperò io ; lì chiuderò^ln • iin 

ose ì^ukare 
• " ' 

'^%vento.... 
f .'. r 

E che diranno i feudatari^?*'̂  
Per essi, .se;;si rivolfie^^po, 

ci sarà la scomuii^a ; accediate ? 
— yi, accetto; ma a quale con-

? 
Ed il papa: I Longobardi si 

preparano ad invadere l'Italia cen-
strale,, cosa,,^g|ie io voglio sia, im

pedita ad ogni costo; bisogna che 
vói, colla vostra armata, scendiate 
in Italia per combatterli, e nello 
stesso tempo che.conquistiate per 
me quelle1t^proviucieis*che tuttora 
sono sottoposto ali impero d O-
rìente;.per tal modo donerete un 
regno a S..Pietro, come ora io ne 
ho donato uno a voi in suo nome. 

E così f%^prepar^^ygpmpiuto 
ar^Parigi il còlpòllTOtàff a da 
delia dinastìa Merovingia che cede 
11 posto alla Carolìngia. 

Pipino esitava, ma poi, non po
tendo più resìstere alle premure 
papali, scese in Lombardia, vìnse 
in varie blttaglie Astolfo, che rin
chiusosi in Pavia dovè cedere, e 
jsottpscriviire ù ^ pace' umiliaft^ 
e rendere tut,t^ le.terre che prima 
della venuta di Pipino aWW l̂JtyfcP^ 
quistato. . 

E questa fu la prima volta che 
i Franchi, chiamati^ilaì'pà:pi itìè-
sero in Italia. 

I . ' I 1 I ' 

Pi^itìò 

! 

Venerdì, fasta deìrimperatore d'̂ M-
stria, le agenzie di tutte te potenze 
ìsBarono secondo l'uso, ìa bandiera a 
Sòfi»; il solo agente tedesco si asten
ne. Questi visitando l'agente austria
co, spiegò la sua Us^§nsìone dicendo 
|,he dopo la nomina e rafrìvo del prin
cipe non riconosciuto dal suo governo, 
si considerava come persona non uf-
flcialo. 
^*^aifsara all'agenzia austriaca gran
de festa in onore deliMraperatóre. 

Impreparati vi del ricevimento del 
principe continuano. 

* La PolxiUch.& Corresfiondanz ha 
da UoslaQtìnppoli: La Russia chiesi 
all'Esarca bulguro di dicigerQ una cir-
coiarè al clero bulgaro contro Òobur-
gô &Wtt l'Esarca riOutd. 

^ \ LMngresso di Ooburgo a Filìp-
popoli fh salutato da 100 colpì di can
none. 

La fànteriftj.rartigliéHa, la cavai• 
iéria, fòrraa||^po ala lungo il percorso 
del principe^ 

Le autorità civili e militari H/e* 
vettoròto il principe airingresso 3e1ìa 
città. 

Una grande folla si accalcava lungo 
le vie. 

11 principo, a cavallo, accompagnato t 
da Pópoir, Petroff e altri ufficiali, fa 
sajtììÉat^^a^rrflh e altre grida di:* 
simpatia. AttraV6rEÒ**lit̂ 'città benis
simo addobbata, per recarsi alla casa 
che egli abiterà durante il suo sog« 
giorno qui. 

Il priaei^e non discesa al Konak. 
Sulla piazza, nel centro deljà cltlà 

sotto un portico, composto ai fasci 
d'armi, il clero e; il metropolita Ger-
Vassius aspettavai^Ki&i'incipe, eh 
BÌ recò al a caitearaio per assistere 

• Te Deum.' .. . , • , ;,.;,,-. 
Innanzi a tutte le case dlFpuppi 

tAbfeu'gari, turchi e greci stazionavano 

^Tpo d'occhio pittoresco. 
La;citt^ è animatissima. 
La crisi miiiisteriale non è ancora 

risoluta. 

^ i 

che ffiipi sosta per nn tempo più o 
menò breve nel territorio camerale; 
ma ciò che non potrebbe consentirò 
è che: tali tasse assumano il carattere 
^\ protezione a favore degli osél^ishti 
locali e costituiscano un ostacola alla 
libertà del commercio. E tale sarebbe 

n'efttìtU; dì tali tasse, quando la mi' 
sura dì esse fosse molto elevata ed 

'%bìtrarìa, ò proporzionata a tutta le 
icqppste erariali e locali ed alle spese 
di fitto e simili, che gravano su! com 
raerciantì stabilì. Pairecchie Camere 
di commercio sono nella erijlWea ore-
denza^di poter misurare le tasse delle 

-.*:jfi*.p quali si discorre, in guisa da com
pensare fra ì commercianti stabilì ed 
ì gii;o;?àftii le imposte fiscali, UTè 
quali esse suppongono che questi uì 
tirai si sottraggano agevoìmente» Ora 
nessuna legge permette alle Camere 
di commercio dì sostituirsi allo Stato 
ed ai corpi^^IMli per colpire con ape-
cia'e^aif" Propria gli esercenti che, 
per avventurs, sfuggano al pagamento 
delle impéste a qtiólii dovute. 

« La tassa che le Camere diî oQm' 
mercio possono prelevare sugli eser
cizi girovaghi e temporanei dev'essere 
itenuta nei hmiti di quelle che ogni 
Camera preleva sugli esercii stabili 
della stessa importanza e prop r̂a ì̂o-
nate alla durata di permanenai|.^del 
l'esercizio nel territorio camerarè.* 

« Credo quindi mio debito avvertire 
) ̂ , Camere fi*^cf m mere i 6 eh e i 1 mi
nistero non accoglierà le propoŝ î 0 ' 
tali tasse, te quali siano stabilite In 
misura eccedente i limiti sopra ihiìi-
catì." ^ ^ ' ' 
' « Voglia acòuaarmi ricevuta della 
prosoute. 

« Vev il ministro 
• • «V. E L L E N O -

e che dovrebbe da^fIlo bastare a ri 
chiamarli al giusto, come alla cada* 
cita delle umane cose il trionfatore 
dì^Roma, cioè che prima che ì com
ponenti l'Amministrazione ogpitaììèra 
anteriore â  quella delirexminiàtrd 
Castagnola venissero condannati alla 
rafìlusionò, una Commissione d'Inchie 
sta aveva approvato il loro modo'd*anj 
ministrare. Ma di questa Amministra
zione è presidente l'avv. Falcone (fal
co, falcone uccello di rapina),— che 
dopo aver mènnlo tanto chHuo per 
un suo discorso sulla lìnea Milano-' 
C7iiassp, che gli ha fruttato l*inoarto|!. 
di amministratore delie ferrovie della 
rete^ meditGrran6a,,jora vorrebbe 
stìt'̂ ValentJa lasciàT^/iiffirzàft gli an 
nalì ospitalieri »* il quale non h 
che un aspirante, ahìj^£ur troppo a 
spirante alla deputazfèhe polìtica là 
rappresentanza del partito clerico f o 
derato. 

Ecco quindi chiarita l'entratilf 
lizza del Comete M&tc(xni%le a difesa 
dell'àmministrtizione in parola a ebal
larne di tutte le dimensioni con un$ 
spudoratezza che consola. Ma condo 
Diamolo, ha la stamperà ì%j,9cali di,: 
proprietà dell'ospedale e quando ne è 
d'uopo non gli mancano le infermiere 
di Pamraatone a dar man foTÌQ per 
i Ha «ori di tipografia, mentre le pove
re inferme, languiranffó forse abban» 
donate in un letto accomodato alla 

^ ' ' I ~ 

meglio I : 
Quél ch'è più, è quello uscir fuori 

a parlare W esagerazioni di certi cor-
rispondentt di siornah abbast&nzî 'K'i" 
spettabili, i quali a voler dir lo vero, 
ci scapitano di molto, come quelli che 
ammettono stella collaboraz|oa|̂ ;>p,e|̂  
sono cui o manca sale ìa zucca o 
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Raccomandiamo a tutti i nostri 
corrispondenti tre cose importan-
tissinie : 

La brevità 
La chiarezza specialmente nelle 

indicazióni dei nomi e delle cifpm 
Gli onginali sentii sopra una 

sola faeciata delle cartelle. 

honno tendenze esagerate pei' c tó i 
' .••^hr.it 

iVi^-^-^, 

era appena 

Armamento w le ìrnjBe sjeclalii' AMca x ) ^ ^ 
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casa sua, che Astolfo 
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Fino a che 
tentò di aver 
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tornato a 
invase di 

nuovo iMtalia centrale ; ed anche 
quésta volta-'il papa chiamò gli 
stranieri che risconfissero il re 
Longobardo e grimpòsero inoltre 
un itÉibuto annuo. ^ * 

morì'dopò qualche anno 
è gli. successe Desìderio|u41 quale 
non legato dai trattati dèi paWl|^ 
e perchè offeso nella persona dèi^ 
suoi ambasciatòH dal papa Adria
no I, prese la,fjittà di Ravenna e 
pafecc^hie altre dì quelle che Pi
pino aveva date al pontéfice. Que
sti memo^a.dei servigi del padre, 
ricorse al figlio; Caflomagno, nòft-
raeno-lmbizioso di lui e gli spedi 
vari corrieri, supplicandolo in no
me di S. Pietro a scender subito 
in Italia, pi;*pmetten4ogli di/inco
ronarlo imperatore'd'Occidente. 

non se lo fece ripetere, e 
da un frate passò le Alpf 

per vie inusitate, e prese i Lon
gobardi alle spalle sconliggendòli 
intieramente. Conquistò città, ca
stella e pi^^yincìe, e colla spada 
ancÒFtìnta di sangue italiano, en
trò trionfante in Roma. 
, Si presentò subito al papa per 

consegnargli le chiavi dèi paesi 
conquistanti'; ma il papa con ac
corgimento finissimo gli disse: 

c( Non è a me che devi conse
gnarle, ma a San Pietro : deponile 
sul suo altare. » 

Carlomagno così fece; e fu da 
questa farsa che gli Stati romani 
ebbero anche il nome di pairimo^ 
nio di S, Pietro, 

Carlo 
guidati 

Sono pervenuti al ministero della 
guerra i campìoa||^de|!av cc£}:̂ jucciei*a 
Baro^is e del Tĵ ofte sciabola per le 
truppe di fanteria d'Africa. 

La cartucciera Baroais è di cuoio 
naturaU, e si compone di tre cartuc» 
ci#é separate capaci di 16 oartùctils 
e ricoperte da nncoperchiò'^dì cuoio 
color naturale; le tre cartucciere se
parate sono sostenute da un passante 
che scorre in un cinturino rÒ'Blsto, 
anch'esso di cuoio/iiaturale, così pos
sono adattarsi senza disagio alia per
sona. 

À sostenere poi il peso delle 48 
cartucce e aggiunta una coreggia di 
cuoio naturale, che passa trayerso'il 
collo e scende lateralmente sui due 
fianchi. 
- Ofire le tre cartucciere sarà adat-

illS allo atesso oint̂ rJ4o,s.,i|fl porta 
caricatori per fucili dermodello 1870. 

Il porta-sciabola è di cuòio biuuco 
ed è adattato alla 6'Ciabola da cara-
bmifre a piedi, che sarà distribuita 
allé*tfuppe d'Africa, oltre alla baio
netta quadrangolare, come già ^bbia-

pmo altra volta annuncinto. 

:V.ìH""'i, 

(Nostra Corrispondenza) 
19 agosto 

i commercio irofago 
Dal ministero d'agrìcoltìiris, indu

stria e commercio fu indirizzata la 
- • . . . - ì . ' 

seguente circolare alle Camere dì 
commercio: 

Roma, 9 agosto 1887. 
« Da qualche tempo so,np divenute 

ff(?quenti le dom«ndo delle Camere di 
commercio del regno, intese ad otte
nere l'autofizizàzione di prelevare tas
se speciali su) commercio temporaneo 
e girovago (bazar, negozi dì stralcio, 
di liquidazione e simili), 

€ Il ministero mon contesta alle Ca
mere di commercio il diritto di ap
plicare le tasse che esse impongono 
agli esercenti stabili Sèi rispettivo 
distretto anche a quelli girovaghi, 

F a m m it f si an E 
Sin dall'anno scorso l'egregio doUv 

Rosciano in una lettera al Secolo X / A 
stigmatizzava nel modo il più violento 
e sevirn^iScmministÉiiione degli Spe
dali Civili, 0 a questa, cullantesi in
conscia nelle dolcezze dell'onnipoten
za, l'animo consigliò, come unica via 
di scampo, di darsi inclistodra aij 
&MOni òolleghi dei Consigli Provinciale 
e Comunale, a che volessero nomina^ 
re una Commissione, la quale emet
tesse un giudìzio imparziale sulUque» 
atione. 

La Commissione è stata nominata 
e, come quella che era composta di 
persone tutte elettissime, ben sapeva 
iiW&t^oswo. Ammise essa anzitutW 
la maggior parte delle calunniose as-
sergigni del Rosciano, per venir poi 
alla conclusione che molte di quelle 
irregolarità, dì quei soprusi non era
rio per nulla da addebiterei (che in
genuità!) airAmmini|trazione. Ciò* 

» nonpertanto quelli dell' amministra
zione, certo non troppo contenti del ri
sultato ottenuto, fififatto non si curarono 
di appagare la pubblica curiosità, uè 
dì sottrarsi — fidenti forse nella buo-
na stima nutrita dal.,. : mondo per le 
loro rotondeggianti personalità — da 
quelle insinuazioni, e solq adesso che 
la questione è tornata a galla, come 
il corpo di un annegato per assassi
nio, quasi non voglia adwttarsi all'oc
cultazione del delitto, diedero alle 

^IfcWpe la retaaione. E ne menuno 
vantOpsapete, cotesti amministiatoril 
Noii passa occasione che non vi sen
tiate crocitare all'orecchio che il loro 
operatele stato rictìriÀmHto ^Mi '« ' 

^Censurabile dalla Commissione d'In-
* :̂Chiesta. 

Ma non eanno o fingono dimenti
carsi questi nostri feMomAmffifìfiìstra-
lori Old che l'egregio dott. Farina scri
veva di questi giorni al Secolo XIX 

I ' 

Ma anch'io voglm,vdire ìa mia ad 
scolpa dei 4|yeri bisgj^tati ammi ' 
stralorì, Essi, e questo plurale lo pos
siamo sÌDgolarìzzare nella voluminosa 
persona dell'avv, Falcone, uomini alla 
buona, di buon cuore, pieni di î ^̂ mr 
èia, tutti pel bene e niente perni 
malfj, si sono indirizzati, probabil
mente credendosi incapaci, all'amico 
Ricci, ispetiere dell'ospedale di P^ffir 

•^mattone, e, dando a lui pieni poteri, 
SI sono obbligati a porre il loro « op^ 
provo » a tutte le azioni dell' ispettore. 

Da qui il malanno. 
Se ne son viste di tutti l colori, 

impiegati a non ricevere neMun in
dennizzo pelservizìo prestato nella sta
gione epidemica mentre altri l'qttan-
néro perchè malyìslfvfô ^̂  per la 
stessa ragione punzecchiati di con-

itinuo e ammoniti come quasi tentas 
aero truffare gli ospedali ecc., e, come 
ciò non bastasse, si vidde questo sig. 
Ricci (iV'''̂ quale non ancora cavaliere! 
Iia però già in serbo la croce regal̂ -̂̂  
tagli dagli impiegati all'ufficio diporta) 
impadronirsi di parte del legname, 
ìmmàgàzzii*|te:|sei locali dello speda? 
le, impiegato per l'impalcato costrutto 
attorno al monumento a Vittorio E-
manuele il giorno dell'inaugurazione, 
a fine di costruirsi un'uccelliera a suo 
dire, ma un baraccone o, laltrimenti, 
allo scopo di zuvorrarsi le tasche,» 
che forse il vento non l'avesse a torre 
per ariaj agli occhi degli onesti e dei 
nqnf gonzi. ; 

Quanto all'amministrazione dello 
spedale oltre le denunzie dsiRosoil'f 
no, questa, vale per tutte: 

Lo spedale dì Pammatone possedeva 
letti in ferro eccellenti. Ebbene, un 
bel giorno — a me però sembra assai 
brutto — saltò il ticchio all'aramini-
strazione dì cambiare essi Ietti con 
altri riuovi, e no diede incarico, guar
date combinazione, ad un provvedi'-
tore conosclutissimo perWsuà perspi
cacia negli/affari, il quale alla sua 
volta per la provvista ha formulata 
contratto con un fabbricante della 
cit'à. Il pagamentlo^^rihe stabilito in 
L. 16 0 17 per ogni letto, di più l« 
e ssiooe di tutto il materiale dei letti 
fuori servizio. 

Ot'a, conoscendo le mie pecore, pmsa 
accertarvi che probabilissimamente 
questo provveditore ha guadagnato 
lìcU'incarico il 100 p. \ ossia è ri
masto pagato daltKPlo ricambio del 
letti in ferro fudrt uso; essendo qlféli^ 
forti*tì d'ottimo ferro, quelli di ferro 
di Francia, collegantisì ad uncìoo a 
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là olfatti doWdoìantisi a mo*dÌ china* 
- ^ f - ) -

Edî iOra, ifìsèrbandomi di ritóruara 
liUa carica,'dico: dovremo; rio! sotto-

tare a quasii arbitrii senKÌtlevar^ la 
"#0108, dovremo noi ssEistere ad uno 
sperpero tanto inconsuito quanto cru
dele dei denaro cfib il patriziato della 
genov&se repubblica, ha lasciato ia 
retaggio al povero odjyi^disgraziato? 

IKo.eiamDQai.Fino alrultimo momento 
la nostra parola sarà per ili giosto e 
sempre mai saremo ad iliuminarcì 
daU%,||uce bella che irradi^pp le faci 
4ieU*amoro e della carità. 

liber iani. 
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In, Cassazione ^ •^,'ÀMro aibatti-
mento ^rmé^(ìg'ii^t^i^cc "— Sa-
gra campestre e sborms. 

ifi Itti'Ci?rte Suprema di Gassaziona 
ìTonìT-Q ebbo ad occuparsi del ri° 

, corso proaoUo ajxì b'g. Padovani Fran>' 
'césco contro (a sen^èWza d*ap'j)èlib S9 
,;ÓÌugno u. 8. del E^.Trifótiàle G. C. 
.,ér Venezia, confermantp. raltra 6 
BlaKÉ?>f> p. P- q* questa E., Prtitura, 
che io condannava a C dO a Emmenda, 
araannÌ^W\ìirao68é'^nerik iità p # 
l^&/%.lP'^^^à^P^tW9^^S^* dal aj-

Lâ  Parte Civile era rappresentata 
(Saii'egregió airv. iLeopold -̂BliSfS!. La 
«iìfdsa... non era intervenuta, rimet-
Iàad03ì ìntQramefLte al senno delia 

: f^òssuii motivo attéiidifaìre gìuVtifi-

^ 

• - I 

l ' -

• 

>».tuaMI.,» ij|».u î̂ ..̂ v.f .f^uvvvv») « «*r««.j«^ 

fi;iato iV Padovani ai pagamento anch| 
delie spèserdél nuovo gmdizìòV f, 

Gli allòri 'dell!avv. J '̂iori sembrano 
FOTtrìt t t^ramente ; amtóénócHè 

«ill^iipn consigli il cliente ad implo
rare là..rGrazia Sovrana. ^ 

t a lesione intanto fu ^en meritata 
e vari:à d'esempio aU'araife "Si cèrH 
p t i i i m i . , ^ •: ̂  •• • 
^J-Éiìl pròcessp dèi dottor Pontin 
0mSj\^:M' 'allibrante, Presidente 

:dèn*à CorigrégazioneSi Carità, cheéb-
^^«é già a sabire ^ànti rìn> îi e cKe fii 

eer ul^ìtóijjriàviato d'ufficio ad epoc|J 
da flTabilirsi. jei:rà iìnaìmeat^ portato 
allMdièbzaWel D ÌSettMljî ^^ 

concorso di gente, alla vicina Cà 
Labia. . 
.; A cura dei proprietari ài quel sito 
campestre fi èceUa intervenire Aa 
Banda Cittadina, ' ^ l l l a sera, a mag 
giOj|B|ente rallegrare la, fasta, fui-ono 
acceii fuochi d'artìfiGÌo. I 

1 noleggiatori di vettura fecero buoni 
affari ; e cosi gli estìrcenU d'ogni g© 
nere, che avevano inalberate le'^fòro 
tende nel recinto della Sagra, vendet* 
tero in gran copia la loro merco a 
fecero buoni incasaì. 

Non mancarono le sbornie solenni.» 
à*occatto%|feti:per qnasi tutta la notte 
il canticchiare dei devoti a D<o Bacco 
echeggiò por le vie dot paese, con poca 
gtoux dtìi cittadtni che volevano dor»-
mire ì loro sonni traiibiìiìli. 

m 
>? 

%% 

dqmam avrà lupaq ia riìiomata Fiera 
d'unimàli in Aìbitredo d'À,d(|?o. e^si 
daranno delie^ feste 'straordinarie.. 

Ô ggì si darà un gran concerto rnu 
sjbare, sì faranno ascenderesti, pK*-
loni areosteticf, luce eùttrica,'spetta
colo al teatro. Questi Bttìsai spolUicoU 
8i rìpetèràrìno domàiai.^ 

tóeiisimio, — irCdmitato d'àmmi-
njstrazioD© dell'Asilo la|fintije dìB^^^ 
lùno ha deliberato •̂ dìftftenere entro^'ìì 
córrente mese une fiera di banefl-
cdnKa a prò de! Pio Istituto. 
,Nan dubitai che tutti i Eittadinì 

vo^panno, coaco r r^^^ rende i^^ 
iproduttiva par 1 A ano questa Fiora 
*tratlandoKi di un Istituto che deve 
«tesserò a tutti cai*i>i 

P l̂ciwfi (Ì|-.C4»dore. — Nella rì-
correnza de rannsversario del memo 
rabile fatto dei Xrepontt, successo il 
44 agt-sto ÌS86,^ :Pf^v< tale gìll-rió 
non ps83p inosservato, la sàlla sera 
M i a illuminazione^^Mnda iti piazza 
fino a;^Ìarda !'ora. Sono ammaestra-
menti, par la crescente generazione, 
l'evoluzione a quando aquando amo-
mone di questo genere. ^ 

TÌ*6iP«Ì.s|i|©sB©. -r-, La riuscita dellè^ 
spettaeoio di Corse Internaziona!) che 
8! daranlnp m Pordenone u 28 cor-
rehte m^se a 'òura liei. Veloce Club, 
si pùò'dii'e ormVì ^ssiiìuratav 

Oltre le corse,,Ìa sera del 28 si darà 
neilfeubbticì giardinifiin grande Fe
stival con illuminazione fantastica, 
fàbchi d'artificio, concoHl e bàUò po
polare, i 

m 

&|uBon Vandura aliVesQ^vo dai Fìuncil-
o^llo Vandura 0 la Commissione -eli 
eèrvfìglianza composta dei 8Ìgg. Dalla 
Costa prof. Aleasandrdf fiotto Fran 
Cesco, Giacomani Sante noU ne era 
litiita avvertita, « • ,. • ,"-..̂ .,...-

Il prof; JDalla Costa accprtoBi di 
ale evenienza chiose ragione al do;^ 

putàto consorziale sìg. Benedetto cS^^ 
Mogtìo, il quale fatte le OTraviglie se 
ino andò all'ufficio consorziale e tro
vato assente il segretario slg. Aristide 
caVì̂ SPQ t̂ori, sindaci di Gamposam-
pier^jChe effettivamente trovavaaì in 
d||tp giorno occupM m una partita 
di caccia, diede ordine allo scnttore 
de! Consorzio di approntare lo lettere 

Nei martedì mattina intanto la 
Commissiona di/sorveglianza richie-

èva dai Consorzio persone esperte tì>^^ 
éompotenlj p^r raiuto del custode, u 
^caia noti potisvà dà solo pftliarsi 
alla totale sorvègìiania dalWt&Eiiià 
intrapresi da oltr6 ,̂;iOt)0 lavoranti. 
',^^|^^\Pr6SÌdflRza,. vj/sL.i-ìfiutò e « i p 
mercordì mattina lurpnb, licenziali gh 
Onorai e sospeso il lavoro., . . . 

Questi .Jj-jatti e non sono errori, né 
càlaìpinlf̂ ^ l̂JBeno solenni infitmìe, msn-
il-è e una infamia il mentire sapendo 
d) morUiro. ; ^ , 
" ^ a l resto il cav. Sindaco rilegga la 

prima corrispondenza con maggiore 
calm'à'è'aì^cQnvincerà che neisunoMo 
Teli 
aei lavori quasi egli,« fosse direttore 
dei ìevorisd'eecavo di Vandura >; nes-
Suno^pretese p. sognò affibbiargli qUe-
8iî  titolo e ih;i?arico 4a]|ggii^»ìgay^^ 
suoi tanti altri; ognuno peiro av^a 
Compreso trattarsi dei suoi doveri di 
ufficio, quale segretario, e ii'aUronda 
più sopra si spiega a chi vpple e a 
cbi non vuole intendere, come e per-
che SI ri|enga,. responsabile, degli .m-, 
convenienti lamentati lì cav. Sindaco^ 
segretario del Consorzio Mison'Vari-
di||a ecc. ecc. 

,nvei*p,!a sì sarebbe dasideffla 'pH-
ma; tuttavia per le riarse tfmpagne 
keglìo hhì che mdl -^^^- • ;'••, 
I^Dìfattf nella vivificazione delle p i i ^^ 
te l!umTdità ha una^flarte notevolis
sima e Ì^I.profohdp radici ne softlfo 
bisogop. Il pulviscolo poi che si de
posita sulle foglie ne óstrùìscG a poco ; 
a poco \ pori 6 l'albero respira male; ' 
così allorquando fìhftlQoente,^^.^g9 ia 
piova, questa inonda ralìjfii:0|- b lava 
e le foglie subito si rihgagiiardisòonó; 
respirano liberamenta e il succo vi
tale cii'cola più abbondante e. vìvifl-
catore nel tronco annoso e nelle pian-
te novelU. 

"Così, signora mia, quando ella dis
seta un'vVso di fióri, la si ricòrdi cho 

W^ ' 
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Sarebbe ÌHÌQ desideràbile un bUòh 
Bccomodamsnto, ma giacche questo 

#4'si è voluto da chi pespa iael tor-

-3 

Itèriorment'e 'àitehdóré. 
'•^^..Qon Decréto'MinisieriSii 7 ^ii 

f (dante l'avv. Giuseppe Pezzi, dĈ ^̂ fî iJ 
tempÒf^icp-Pretore di questo Mahaa-
fe èli ibi. venne destinato irv temporanea 
Eiìs^liSne al 4̂ •Mandamento di Róma, 
^ Ci congratuliamo cóiregregio amico 
liostro di-, V̂ !® splendida promozione 
òhe distiogùéi sudi meriti ,ed alta-
sdente lo onora, è gli desideriamo che 
là^f ì i l àn ty 'èm'e ra sotto si felici 

gpauBpièii ihoiirésa a jlércprrérè, non 
arresti il suo corso che alta meta de-

• siderata;-' 
e in quest'anno la Sagra 

deìi'Assijnfa richiamò Lunedì gran 

1» a -'l»lSi'> ̂  é la m pi e'i 

Git*a^«}lil@. -T7 Ci scrìv^uo-
A n c h y a Soc ia t#GinnÉ^a Edu-

cativaL,0VÌa Società 0ueiaia«di Citta-^ 
doila gronderanno parte all'inaugura' 
sione de) Motiumentp a Giuseppe"08-
ribafdi^'ltì Vicenza con Ip lóro bandiere 
e tt'um.eiiose rappresentanze. 
• ©©ssi©!^©. -'^ ^ì}% , famosa c'aiisa 

Bottelli per ads tef l ipne di vino è 
passata Ifi'^'giudìcato',' non avendo la 
Procura creduto di àRpellarsi, centro 
la sentenza d'Assoluzione Wf Tribu
nale di Padova. 

iftìon basta l inumidirne là. terra, ma 
^^ijit^e lo spruzzarne dispprima le fo 
glie e poi lasciar cadere su dì esse 

"una pioggia minuta. Provi ed i ;fiorì 
del̂  suo balcone le saranno rÌoono> 
ficenti. .i>'' , • . • 5.'-' ' - '. 

Ma non digrediamo; meàtr,e il ero-
^ ì s t à scrive quéÉtp||IÌhe9j pensando 
anche alle feste di Vicenza che sa
ranno rovinate e tx tanto buio àa 
non vederci e per poco non ci ver* 
rebba il lume, ecco, (te.,..; che cos'è t 

J O i c viene dai telefono che^hte^^Sii*^ 
tìto il fulmine ch%aubìto scroscia. 

E continua a piovere proprio a ca. 
tmetld, quasi Giot̂ a Fluv îa mtonda 
vendicarsi del tanto te*3)p,o in cui fui 
lasciato nella più senile impotenza. 

fPS. La saetta è g|duta al Trito#^ 

Dopo il mezzffVorno il tempo in-
dìavoVat'o sembra ràìglidrare. 

•WìeesiiBa. '—...Oggi la 

certo du olirle n^ inno ^^grsft 
duo, il portìcale;,44vaaii.aU'aLrio km* 
gresso alla Stazione Feriroviarìa è pun
tellato, stante là sua miserrima con
dizione stalle», cosicché di continuo 
minaécìa cadere assieme alla sovr̂ r,» 
pósta loggia. 

tarvi i viaggiatori bina «pesso urtanoi 
..neil* ''™P*'«'*^-'^K„%^^^^^,pià grave 
dalia stessa inSace^^^ffe 'dà tuni 
negli occhi ai-foraàViori, 

Gì pare che dovrebbeai ada/ìqu© 
tórre unn buona volta quello sconcio. 
Ft-.rse litigheranno fra di loro il Go-
varao e la Società Ferroviària Adria
tica per Vedere cui^pelti esegiriirUi 
ma iLy^pù|tblico dl^q^ieSte bazzasote 
non deve punto saperne; oayo a r^. 
gibne eaige che se la sbrighino f/a (li 
loro, ma non simlasci ìui a torno di 
mezzo ; si 'Hriiedì a quella bruttura è 
si riatti W a buona volta M oadent» 
"^orticaie. 

giorni addietro dell'erba che cr«éî 9 
rigogliosa in Via Balle Parti ; ma non 
è soltanto quella strada che coattìnga 
tanto verde. 

Si-"giri ^ejle strade '|̂ iù, lontana o 
^ello viiiine vi ai teovW^empre i'erb* 
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19 agosto fseraj. 

SPIEGHIAMOCI im 
.La amatetadei slg. AristiSf Ten. 

tori comparsa nel N. 223 dK,q,ueMP 
accreditato giornale in risposta della 
corrispondenza sotto ìlfettitolo « Se-
gretarfo*m^3i!tp e poveri contribuiti» 
ci ha lina volta ŝ̂ ii più persuasi della 
verità dei ùtti^^iyì^ro^io sempligiU 
mente commessi. Ad ogni modo abbia
mo voluto nuovamente appurare la 
verità,,;,© siamo oggi al caso di poter 
dire che essi sus^i|i|pno tali quali ven
nero da noi narrati; • 
Mfifatti nel giorno 8 corr. si doveai 

dar tirihcipio per patte del Corìaorzfl'̂  

g;entìle ciltàj di Palladio, inaugura a 
^ffi'ussppe Garfbaidi il monumento, e 
d'ogni parieidU^^lia accorre la genia 
a rendere più bella la patriottica fè
sta; à una miscela di<patrìott( che 

^ifiìì^&QO hi Vicenza l'omaggio ̂ W^ 
p ^ o e più * f i # r » ì c o : al ;¥aTO)b dèi 
patnbtti. Innumeri VI saranno le as* 
sòciaslorii. 

Padova nostra non 'può 'in tale'so-
nnita rimanere seconda ad alcuno, 

porclìè Padova si commuove tutta aV 
lorquuiìdo trattisi di onorare ìt grande 
atlèta dell'ùmaniià; 

L 

••^^m-^^-i 

iiFiL 
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, •— lersera con qualch| 
lam'b<3'6 -qualche tuono ed uh' PÒ?; di 
vento cadde allo "ore 10 sovra la città 
un acquazzone, non grandissimo in
vero ma più che discreto. 

Ha^^poi piovuto assai anche nel su
burbio. 

l i it i i. 

Sono circa duecento i Veterani del 
' • ' . * . 

" I S W e i Reduci (felle Patrie Batta
glia cìì e perciò stamane recaronsi alla 
Eagina dei Barici; hanno seco la Ban
da Cittadina concessa tanto, gentil-

i-I • " T ' ' ' . . . 

ménte dal MunicipiOjvi^^portano seco 
anche una bellissima Ctirbna da dp̂ (̂ 
porsi ai piedi del Monumento. 

Padova cosi nella patriottica festaii 
cui prende parte con tunto slanciò;;!;! 

ìH 

ètam^& fa fceèco ed il^ìeto tìuvò-|s^y^g]^rppritt^ 
loso 0 piovviginóso ha tutto l'aspeft'o 
di certe giornate uggiosa d'autunno. 

i^gtt iB^a^i<M e & . 
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Questa scoperta mutò il còrso delle 
fida Hdee; Le venne un gran desiderio 
di Cpntémgltre con un'ascensione <juel-
Pèsqursione avventurosa, ,f' ài Verìfì-
fiara la leggenda accreditata nel 

^ Sé lo zio, giungendo qui,mi vede 
assù, mi sgrida di corto; ma gU diròi 

q||̂ %Bpno salita per osservare se lo** 
vedavo^ venire. ^ 

Ciò dótto la nostra amazzone sf-àv-
vìò arditamente all'assalto dal pa-
lazzo delie fùte che marìtavànp le 
ffiyncJGiUe tanto ardito da andarla ad 
interrogare. 

Era agile còi^rìtfiTOrvelta, ed in 
Un quaftb d'ora iaggiuh'Be la bWe" 
delia roccia fifàta. 

Un panorama metavigììosa si sten-
dava d'intorno, Ai suoi piedi una fo-
resta di querele a 'perdita d'occhio, 
delle queiróie BeébfWfj|ìl;'diso|r(^ delle 

quali sorgevano le torricciùo 
castelìo. 

-r: È la foresta di Bretèche ed il 
castello di Bretteville — pensò. «^ 
Non oKPdevo di esserci tanto *^fiiìina. 

' ' : ' 1 ^ - ' * ^ - 1 ' ^ " ' - • ' - ' - i l ' ' - ' 

Che bel parco ! Se fosse mio ci pas
serei giorno e notte. Ma non è mio, 
ed il vecchio duca non penserà rnai 
ài'domandarmi in isposa. Meglio cosi, 
perchè noia lojprrei neppure coi suoi 
bei dominii. voglio uno sposo-giova
ne: ricco 0 povero non:jmporta, pur
ché mi piaccia. Ma vediamo un po' 
se le fata vogliono dirmi il suo noma. 

Guardò in giro per vedere siegiun
gevano lo aio e Lorenza; ma vide ohe 
laé^ésta più vicina era tanto i^|ta da 
nasconderle la strada che essa aveva 

^'percorsa. Dà aùalla parte l'orizzonte 
era chiuso e non si poteva sperare 

f di veder giungere i eupi st^iyatori, t 
. Fu un djynga^no é Germana co 
ffilhbió ad'im 
tuaziohe. Era sempre giorno, ma il 
Gioio s'annuvolava, e dal fondo della 
valli s'alzava la nebbia. 

— Pare d'essere'litf» Scozia — pan-
BÒ. — Uh orizzonte grigio, delle ròc-
cip^ delle erìcbei^Le streghe di Mac-
bath starebbero bene qm, 

Il crepaccio era là accanto a> lei. 
A fgrza di pensare a quella leggen
da,'quasi quasi GermE^na ci crédeva. 

r d i q:u6lla fendituiMèrnlilrRlt^ 

. . 1 ^ r -
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anrsi^dòUa sua si-

•^ 

Ì^^ÌÌ.T: 

fatto a posta per ispirare una paura 
superstiziosa. 

Sembrava che la roccia fosse stata 
tagliW d'aUò*riW)a680 dalla spada 
dì un gigihte. fe la 6p¥ccatura^^ra 
iànto larga che ci jasaava un uomib, 
ma non so ne vedeva il fondo, e ba-
stava aypre un po' d'immaginazione 
per figurarsi che quell'andito mettesse 

,0 ad una caverna abitata da ès-
sérrsoprannatural!. , ^ 

Germana si vergogno d aver avuto 
paura o sì accostò all'apertura, 
meravigliala di trovarci deposti so-
jt'ra una sporgenza intèrna delta roc-
cia,.,dei mazzi di fiori secchi, dei na-
stri scoloriti, degli ai|iUi di rame do
rato'^e^clM^IIo'gaW^.Wnb. • 

Certo quegli avaiìzi erano stati 
mossi là dailé consultanti ingenue cha 
volevano accaparrarsi !a protezione 
delie fate, ò'^¥ìngraziarle d'aver esau-

'dito i loro Vóti. 
lJaP&\;lti11a Sporse 'il capo sullo 

spiraglio a gride ; ' 
• ~- Garmaua \ 
Un soffio d'aria fredda la respinse. 

jpJSlìa pensava da dove poteva venire 
quell'aria, a rideva gij^^ella sua {ffzza. 
idea, quando una voce sonora lo ri« 
sposo : 

^ "Euggero ! • . . ' . • „ 
Quella risposta le fece più spaventò 

ancora che meriviglìa. La voce non 

- - 0a nî ri B^mmo p f t ó t ^ g o , 
'W^t V a 

quasi coma m un prato. 
, Sì passi p. 63. in Via Forzate o sì 

pensi a sofferiparsì /nella PiiiZìet||4 
^S. Nicolò e se « e . troverà tanta 7 a 
cp|y,tuìrvi un pascolo, 

4ji il Municìpio con apposita asta pò^ 
ìilWba invitare gli agricoltori a farna 
loro prò, tanto più cho ìa siccità dei 
decorai giorni era riuscita tanto fa-* 
iiesta Sii foraggi; i bilanci comunali 
ni troveranno un cespite notevole c^à 
che rendersi, corbe dicono gli ecoao* 
taistì, più elastici. 

Scrive IMretaci ài Verona; , ; ; 
« Lunedila fanfara di JdoniefMrte si 

recava ad Ang»illara,„paeS6 pocò^ 
scosto da Padova, ove era stata chia-
mata per dare Un concertino. 

I ' " ^ ' 

e Alla Sera i fdnfa/isti prenìlovan*^ 
èiUa stazione di Padova il biglietti 
ferroviario'per tornarsene ..a Monte* 
forte. Il treno arriva ma non 1st%on<» 

, • \ L J • 

vagoni vuotrr 
t Ifanfarìsti, che non volevano pas-

sare la notìe a Padova, pregarono u 
sotto-capo stazione di aggiuagoro al 
treno una vettura, magari un^ di quel' 
la che sarvoao al trasporto degli ajai-
mali, ma rispfòse a essi qtóTmatìclÉ» 
i l tempo 0 che se non trovavano 
sto rimanessero a terra. 

« I fanfaristi indignati lasciarono Ì&, 
stazione, ma vi ritornareno ali'urrivo 
del treno successivo {merci) e torna 
Tonio a pregare il sotto-capo stazijnft 
disfar a^tà(iòai^f^ii#^^tyàb:3Cla"^ 

r 
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aveva nulla di infernale ; era ben mo 
dulata e maschia. 

Di certo c'era U dentro un upmo 
in carnp ed ossa, ctia s'era divertito 

^^ rispondere all'IfpeUPi j j | p i | l o im
prudentemente da un'aspìrariteal ma-
trimonioi e questo scherzo di cattivo 

" • . ' i ' l i i ' * • •-_'• 

genere non rassicurava la fanciulla 
sul^e intenzioni dei falso profeta. Pensò 
dunque di fuggire; mia non ne ebbe 
ir tempo, 

"^aconoaoiu^o si presentò imprpv^ 

•iH 

-H 
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visaiiiente, e la sua apparizione non 
aveva nuilìa di spaventevole. Era un 
giovanotto ^ t j , dalla; persona elegan
te, vestito signorìlc^ente. AvQva il 
putume da Q||^J|;; o>a non pqr^va 
Ìk|^cile,;pd 0^ppa.ìa vide Germana eì 
tolse%il|cappeMo per salutaHa. r 
i Elia vide allora che aveva i capbllì 
ra&iffî bftffi biondi, '^QÌ lunghi baffi 
mòrbidi e fxuì, la pelle abbronzata 
dalla vita airarlifKp|r]^ e la fronte 
solcata da t f a cVhaWlcI che 'i^p i-
sifeva male a quel volto marziale e 
Bimpatico, 

Egli non si àspuitav'a certo di tro
vare àietro la roeeia di Lemon una 
sìghòril^Hh abito da ;an3tì2?pne, per
chè parve mèrSvigliato non na||o di 
lei. Ma il suo stupore non era selva
tichezza. ^ , ;,, 

— Perdonatami d'avervi fiotto paura, 
' ' ' ' ' • ' • • ' ' - • • 

signorina — U dissiJ. *'- Ero là dàl-

ed 
tutta 

gj'àitra pahe delia'rb'b'òia quando avete' 
parlato, e nèh ho resiati'to al desidò-
rio di rispondervi. Orpdavò che si t rat
tasse di una ,contadìneUa, credula er 
mi stfio divertito a feei il mago. Ho 
preso un granchio tprribileevi preg» 
di perdonarmi questo torto involon
tario. . r • • . ( • • ,-^^: 

iDisaa questo con garbo signorile 
con accanto di schiettezza che rasse 
reìftò 'Germana. ^ ^ 

I 

-ì- Ho avuto paura, lo co^É^ssa 
Ì̂BÌ)òse — ma avî ei torto dì risentir

mi con voi. Ho; féf& «ra sciocchezzife 
a voler consultare l'oracolo, ed he 
peritato che si ^ridesse di me.L 
colpa delia sleggenija. ^ 
. p - PQìchó|!%cono3celie, signorina, è 
inutile che entri; in,altrp spiegazioni. 
Mi basta dì ea|ér6 che non m'acpu-
satp d'aver premeditatOsuns scenaun*^ 
teressata. Certo non potevo proveda* 
ré, quando sonò partilo da Brettti*-' 
y,U|c, che vi avrei incontrata qui. 
* - - ^ j | p C a ^ i l castello di Brettevil-
ie? --- domandò Gérmaha. 

— Da '^Ictìiif giorni Soffialo,e sono^ 
di passaggio. 

— Stiate paronttì del duca? 
T— ^^o, signodn». Fui compagno eil' 

aiérco di suo^figlfei/che > stato uc
ciso al mio .fiancò ìiiiFTtìnisia. 

— SìstQ ufficiale*? 

' . ^ 1 

'-•m 
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sciarli montare sui và^vma|U|i-merci 
4tìa ebbero t^ risposta di'ptirrta; èU-
.«hè dovottonì^^passartì la notte a Pa
dova con non poco^nno '^'^llci.^^,' 
<50ccie. 
^« Olii rifonderà ora le spese? do 

màtfWflo i fanfarisli. E che servizio 
•c'è alla Blazioiie di Padova? donriacks^ 
,elìamo noi-I-» ,:^^m- • _• _ -iì̂ life, 

le cose stanno proprio cpelV dì?* 
^ìaniO noi in attesa di risposta. La è 
vsssai grossa ! 

«jacito un altro fascìcolo di quest'in-
tereseiuite periodico di rebus, sciarada 
^ ginoili rompicampi, stìmprè pili va
rio e rioeo, Lo raGcomandìaino alle 
famiglie, andhe perchè, accostandosi 
l'autùotìó,^ Ì*è un ohèstió e bel mezzo 
per p&ssiire bèjjL ,̂ le lunghe noioBa 

ŝero.;""'̂ "̂ " . : '.. , ,., 
- 3BiaM*lft-*Cl%IB€ UàS®3m«iiB 7-" Pro,"?., 
rgramma dèi coacorto; che darà la 
;Banda Civìia Ùaione domani in Piaz
zetta Ptjdrocchi alle 0 W 8 p. 
i , Polk.j, Capitani. 
2^Suif:mta,::BeUmiaha, Donizètti, 
3 . !Maautkti^?;Eoai«e;no:li, 
4, Duetto fliVale, Lucia^ Donizotti, 
,5 T^rz^jtto finale, Emahi, Verdi. 

(Nota 
« . . . . L^ut^matiBino JelJl^blìiil^in'l 

si fa 8eDtirQ.^'piSMrreaÌ8libì|6 neycor^'. 
velli poco intelligenti; rau esistono 
però a qnonto riguardo troppe ecce
lsi òhi ; dacché indip^iidanterhente dal 
grado d'intelligenza,%"ha in nìoltis» 
8ìmi uomini una maggiore disposizione 
a rìàentire 1'ir>fl lonza delle abitudini. 

« In generale ^ìixapitudinàri sono 
uomini più tenaci chei pronti, più cai 
mi che seniìibili; e infatti il bisogno 
di abitudine sta in loro ad esprimara 
che la ripetizione d'uno stosso atto 
hji: prodotto una modtjji&azione, che 
esige una lu^g^^^^eria di quelle ripe
tizioni. " '/ \.. . ; ... ,, 

« Le fanKÌòni goveriiate potente
mente' dal ,sistema nervoso sono le 
più.facili, ad acquistare abi|y,dinii e 
il pensierp slosso è' più abitudinario 
di qualunque altra fuoaìone. » 

. {P. Manlegam). 

isuUati. chtì confortano e che 
CI frtnno bene sperare per l'avvenire 
.dì cotesta, importante produzione, 
'^Q^intunque snoóra lontano da quelli ;̂  
splendidi coi si era arrivuti negli adnì 
Ì8M 82 tì 1883, 

1--^ • I ' • 
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0̂. Marcia, 
BollMjyLno degli oggetti trovati 

a depositati presso U U|ft | ì^4i Polì-
sia Municip'alé:: . ' '̂  

Pài- Ik prima volta 
Un anello d'oro con tre perle.. 
Un orologo e catenella d'argento. 
tjn "Oihbrello di set* con fodera. 

r . • 

Ui&a a l dà . — A tavola; 
— Questo cognac è vecchissimo. Sa 
lo gradile, ve ne servirò una làpriMaì 

r - Se non^^ildispiacesse, preferirei-
^tt'singhiozzo 1 

^ - " . 

' \ ^ \ • 'del 17 agosto , , -
IVaèèito 3 ̂ Maschi N.4 - Femmine 4. 

Zago pÈtsftìaie 
^i Angelo, contadino, con Cecchinato 
Fortunato di Giovanni, contadina, 

tì«rMi — ^pinello^iLuigia di t az 
saró. j i i^nni ,16, casalinga, nubile— 
•ToOTfOT^'Àntonìbdi'àngelo,-d'anni 

Due giorni d'uta èìiàanScco 
S t Ag®@i» gg Domi^nica — Zucchi, 

San. di Monza, valente let'teralo. 
167ai630 — S. Gioachino. 

®S Agos to Lunedi —!: Muoire:i||ira-
nuGci P. (il Perugino) cèifÈre 
pittore. 1446 1524 - - . S . Timoteo. 

| l " j * 
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Un àmericaòo dì Baltimoca ha in'̂  
-ventato, grazirn^ Dio, ùnà. nuova ma* 
niera di distruggijra con rapidità ed 
eleganza i]; pròprio i simile. Sì tratta 
ài .ùnW batteria eléttrioa messa in 
«jqa.t,9 da ŝ î  p^rspne, ^ Capace di ful
minare, 'a un chilometro di distauiia^ 
una rrtgsonovole quantità dì reggi
menti nemici., , 

L'idea, secondo,hn giornale ameri
cano, ià stàia fcLvorevolmoate. accòlta 
da parecchi caipìtaliaLi, dinanzi ai quaU | 
ia batteria è i stata esperiraentàtà'^' 
con visibilf^lèddlisfàzige; dì tutti ;i 
presetfti. p j i6p | | o bpvi sono stati 
felcauiuU Cc#lÌìì'applatt9Ì dei capita*^ 
listi amenoHni. ;; 
: Nulla dì 'ĵ iiù naturale della presenza 
di grbkài capi(ift,lÌ||ì a: queste espe-
neuzot La guerra non sì^fà^^dunqua 
col (Jeniiro? 
'•'• rWpitalisti americani avrarlno fiSrse 
l'ihtenzìone di assumere l'impresa 
delle future guerre, che mìnacciaia.|, 
)n qujsti nosiri tempi, la pace del 
mondo, e con la nuova macchina 0-
lèttrica potranno certamente offrire 
eièceilenti condizioni alle nazioni loro 

da; Furono pagati 15,000 talleri 
e due vesti di setàf*' 

t e tribù al nord dell'Abìssiftia 
^ J*opendoa%àd accordi coir Italia; 
i capi al sud invece sono ostili. 

Si rinforza Arafali temendovi un 
colpo di mano. 

Re Menelìk spedì ad Assab una 
carovana con lettere e. messi per 
Saletta. ,̂  .^,/ ^ , ^•• 

Certo Yentu'ra,^presùtìt'o assàs-, 
sìua dì Ferrerò Gola a Eutsclùli 
nel ,79 venne arrestato a, Ma3sauaWÌP , ,Z0N, Diretiore resmnsaUU:^ 
da Saletta. '^ ' ~ " * ^'^^••-"^ '^'-'^^ > *̂ ^ ' 

-Parlano parecchi o,ratc>ri specmìssioa-
te circa tu possibilità di li53ar|J,a d*tife 
dello sgombero. . ~^^^^ ' ' 

Tf̂ afiî ifil, «©,.— VOfficiel pubbli 
ca un decreto che sòpprimé^^tli caè"-̂  
zione stabilita pei giornali tunisini. 

Un altro dicxeMribassa i diritti Sttf 
I, i legumi eoachi e i grani ìtt 

tutta la reg3;enza. illudi ritti di 45 per 
100 che colpIscftKp y frMtti e i leguial, 
sui mercati dLXynJs'sono ridótti alla. 
turm uniforme del 95 per lOO. 

. • . 

--r F - . - - ,-.-- — ^I-^—, r . r 

• •? 

^Oio 9 25.ant; 
II, tempo è pessiglo,. 

Migliori, le condisionì sani
tario della Sicilia. 

'^, Il deficit del bilancio presa-
nesì in cinquanta milìoDÌ. Muglia- j 
OTttende supplirvi con un ritocco*̂ ''" 

#Wàri|ti dogaUtli è^on^ emissioni 
di buotii del tesoro da accrescersi 
in proporzióne della crescici delle 
entrate. 
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26, profesanre, eelibja. p - Bp'Spà/o A 
gnolettp Éosa fu Stefano, d* anni 73 , 
aucitnce, vedova — Aavt^ro Temporin 
Valeniìua fu Vincenzo, d* anni 7^, vìl-
licR — Due bambmi esposti. 

Tutti di Padova. 

E' 

•'•t 

Con piacére ctìnaUtìamp che l'BI 
tliMia. Ij4&èà,iBr|eai esente dalla grayo^-. 
sa tassa .stabilita colla legge .2 aprile: 
1886, si distingue d'i tutte le, sìtre che 
là precedettero pr^Fll numero ©.pel 
valore ingente dei^amji . frg^l^le al 
sfumerò limitato dei biglietti emessi 
«ali* esiguo costo, di essi. 

Infatti la proporazione fra il nume
ro'dei gruppi dì Tt biglietti e yj,|iùtrte 
50 dei premi non è neajiflfie del 2ÓÒ 
S)er uno, E importa notare che con 
'«no, dì essi ai può vincere persino un 
premio di 900,000 lire. 

Quest'qig^^i^LM'teria, bisogna rì-
couòacerlo, è orgam^zata in mòdo da 
frtr rimpia5ig(ìre, cK'non se ne pos-
;^anó più ese^ufre altre a si vantag
giose coodis^onv pel pubMioo. 

,Scrivo.np.da e.( 
.̂. Gran chiasso ha suscitato tra gU-i ; 

'abitanti di Genova alta il sesEoente 
f a t t o - , ; , i • , • , , , 

Ieri col treno deìì^ 5,25 poixi. uri | 
giovine signore, da poco sposato con 
un fior di sìghdnna, sjospettisHW'oh'e ì 
costei lò^tradisse (cosi :pi*é8toI) parti 
0 meglio fìnse,di purtjire p^r pljj^np. 

La tenera moglie né addimostóènl 
più VIVO dolore^ l'accompagno 0ané 
gente alJÌ stazipiie e lo„.vide prepid^-
re postò in un dompartijn^ntpjdì>4)|'J' 
ma classe. Q',*indi>ìtrapq^ììlfa riÌ,orn'ò 
di corsa i casa, fece un ise '̂no, e pò 
cô d̂opOi aveva nella sue stanze ùn/à' 
mico d'inilìinssia., . u\ uuy- t ;';• .v 

Il marito, giunto a Sampierdarena 
scende e, ritoiqna a Genova in; tx^^. 
Vola a dàstt, e il sospetto diventa 
certezza E... ;• ',, ] • , ;•- : •-,";.. 
.,.,&ceai^<?ggnfJrnA, .con vaisioni, ,sva-l, 
ijimenU, fuga deiramico da un^^ter-. 
iralziitifo;... --ì 

Oggi separazione a vapiiMs^/^tassé-
ra^ alla stessa ora, al|« stazipne, si 
trovavano, ma non assieme, i due gio-
,vani coniugi. L'uno partì per la Sviz^ 
zera, l'altra per la riWra, ma, a dif 
ferenza di ieri sarà, non piangeva, 
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S ; Sa»ai». — Concerto Vocale ed or 
'Chestrale dalle ore ^M[2 alla 10 li2. 

•IISTINO.DEI GRANI E LEGUMI 
{copvpreso il dazio consumo) 
dal 14; Agosto al 20 Agosto 

'̂ .'t 

- • i 

^^pwiiioenao^a pistpre. . 
'idem -mercanti lo 

feB0.affl©imi®Hiffl pigndiftto. 
idem giallone . 
idem nostrano . 
idem estero . . 

'Sognla nostrana . . .. . 
ìd. estera . . . . 

A v è l i a nostrana . . . . 
id. estera . . . . 

L. 20 50 

Da una relazione inglese. 
Il val!(i.Cje dèlie terre coltivate in 

]Eunppa,|fapprQsent.p l'enorme somma 
_i;di 320,456, milioni dì. sterìine-, il cà-' 

pHaie impiegato p.ar .'e coUivazipni e 
di 45^550 inilioni ed ^Itreddjto' annuo 
(ancata Inormale) è di: 64,450 railioiii' 
di-sterline. • •• \ ^ :• ; \ •^' ; • • 

Fra'tqtti i,^ae3l d'Europa, la ^runw^ 
eia occupa il primo posto ; per il ysm 
lore delle terre, che è di 80 miliardi 
^,^ezzQ,.Pppp, U,JFraimm:..̂ »9'i9L l*Ia•. 
ghilttìrra, ove Ift terre,hanno un var 
lore di 62 miliardi con una produ^ 
zione dit9 milttfdi^:ó 125 mi lWHLa 
Germani* occupa il tèrzo posto, con 
50 Qiiitiardi di terre coltivate ed una 
produzione d' ,8 miliardi a mezzo. La 
Busaift, malgrado la euft enorme esten
sione, occupa il qiiàrto posto. L'Au-
stria;il qtiinto. L'italia il^^se^to. V0,n 

.con uî  Suo dehreto, ha pi-nibìio l'en 
ìtrata m Francia al calcitano della na-
%tì inglese il Merf/ìi/r. Egli è tedesco 
.jB.sì,chiama Shomer. Trovandosi nel 
porto eli Bqulogne il 14 luglio scorso, 

•mehtré la popblazipjfSj.>/esteggiaya la 
^JìSpubblipa, innalzò sulla sua nay.e, 
una serie di segnali, che significavano,^ 

'̂ a diro degli uni : « è dato avviso che 
jlk Francia è In quarantena^f, e, se-
(oóndÈFllIUrì ; « la peste è in Francia^» 
4i console ingje^e dovette intromet
terai par-, fir cessare quello scandalo. 

|̂!(iiyt̂ 3'.lda-Bìida*po8t :-• 
;'^A^Nagyfjuayi)3, tre ragazzi dì nobili ! 
famiglie, sui dieci anni ciascuno, gmo-* 
cavano a fare il ;p^,|stiere del carne-
fiee: ìLfluM^delinquente doveva es-
sere imoiccato* 

E^iegrìitria sentenza, volenrlo i com
pagni levar'e il laccio dal Woild al Iqico 
cgfnpagno, lo trovarono morto ; era 
figlio unico dal biirone Ramlandy ; la 
lioadre, alla notìzia della morte del 
figlio, Impazzi. ' 
/•;P)reBiàÌO:èoEB§'ia îsl0.''i:ir?^--ttGibv0dÌ, 

tìópochè nelle scuòle comuiaftlrdella 
città di Corheil (Francia),'^fcWtarmi. 
nata la distnbuz^ione dei premi agUf 
Scolari, fra gli applausi entusiastici 

ìhr "• 

pwntà làscómu-
nìSI^iope del verdetto della Spa
gna, quale yati]3itra,:Isella vertenza 
frâ  Italia è Columbia. Il Verdétto, 
è favorevole aìiltalia. 

=™ Si è costituito iin comitato 
anticiericale per dorifittiBniòràre de-
gnag|j3nte il 20 settétiî ^r .̂ 

== La Qot\e dei Conti ha regi-
strato/il decreto apyrova,nte il re
golarne nto^gutla perequazigniei-lcwi" 
diaria. 
i i ^ . m ^ s e g u l t p : à l ripetersi dì e-
splosìpni ne ipolverificìjir mini|J;|:,p^ 
d^ll • i n t e a s A d e . istruzioni seYere ' 
SijyJi^P^?^ *^'^«IPÌ « ci* ma tene 
esplodenti; ' 
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TEATRO VKB»| 

'or^p por oggtjttì d' Ohjr'.'n'gj;;-sf©!̂ ,"-
tiàttca, par dènti e dontierg fa 0 F # 
ed altra bomposiisione 
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Pr'esso la Ditta Obocl^^eri 'Te
deschi, libràio in Padova, si fì^l 
al prezzo di éeiit» ^H l^^uscol® 

•••i 

deiravv. CARLO TIVARONI sui 
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(Agenzia Stèfi 
it. 
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testè-èubblicato a Genova. 
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del pubblico, furono chiamati a rac
cogliere il premi^: i coniugi Boissin', 
due vegliardi, l't^no di 78, l'altra dî  
76 annipopera'^ coniug^ati da più di 
60 anni e mintenutìsi in buona ar-
monia, laborìORv od oSiésti. •,: -^ ; 

Bjcsoleanfi. -^ La nave' |ìntaniiia, 
giunta a Qu^ei^siewa, portò la noti 

* t ó ' * « . P̂ ^̂ *"-? ^«' brigantino Sa-
rati: \ poscicani divorarono la mo-

:I»«ibl5s§0, Z9f —. Uiia sommossa; 
ecDppièiìeri a KonmAre. 

La: folla àssnU una caserma a colpì 
di pietre. 

La polzìa fu costretta a usare la 
armi. 

•|LVcuni feriti. Parecchi arresti. 
' ' ^^ss©iì"sÌo^ia,?gS^. ^ ^ c h e i e : l r e : 
^̂ dipi supposte vittime dei Ciiy dWoti • 
treal sì salvarono^ Alcuni passeggeri 
credqno ch«rl'ineendio del vapora sia 
il risultatogli un crimmé. , 

t - • . . * 

, ,^ arriva
to l'ingegnerevsvizzero N b « , p S j f ^ 
confarerivia da.tenersi a I)i>inodo5sola 
coi d|eleg«ti italiaui Carpi e Cadqlini 
per la questione del Sempione. ' 

OTatlrSsl, *©. -T- ìe.n gran fjstivat 
a bordu dolla Numància a Cadice, col-
l'intervento del principe Tommaso. 

liOUdSrsig ^®. — Camera dei Co
muni, Discussione del capinolo relati* 
v W l servizio diplomatieo, nel bilan-

, ciò degli esteri. .,.,.-., . ; ,,. 
:Cmnpbell doToanda la riduzione dillo 

atipendio.di Bering di 500 sterline. Fa 
varie osservazioni. Gonchiude domiin-
dando che si 'ajitti IH raaWsima: Lai 

•'Tìrchia paì*«tu,-cbi/ragitlo per ff!*" 
e g ' Z i u n i . '..''.•• • • • ; , ' • • • ; ' "•,:.•, 

Campi'̂ padovaiiì 80 circa per !a 
maggior parte irrigàtorìi C09 dw© 
qase.̂ colouiche iu San ferti 
ìliupari ,0 Tómbolo..,..^./" 
- Per le trattative riiojgersi alìf» 
t̂udii? vdeir avv. G-. {juccbetti t« 

Ja49va Via Maggiore 135^^4 
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Il sottoscritto con-, racapì 
. oressoj!iirl'ro^©lli,ft(p,«iri^^im^-' 

s o véTOrali Piazza C««o«r giW'èUat 
Biade avvisa il pubblico che/fifìb tfal 
giorno 7 giugno come di metodo pa** 
gli annii scorsi assunse il trasporto 
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d e l r M ^ ^ f t . d i fl0s<e, e consegnai 
domicilio per bagni ed aochft».i,*er 
bibite,;, ^ ^ ''\ ' "-'T":"-

Ogni gìornoper tutta la 
d'estate prezzi onestissimi. 
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cHiHunao Bi vB:^m 
agli Eremitani in fianco VArerm 
-̂  Fic BaHoffe^ili 3^48. • 
Speciaiista per otturatur*" dì DetìSù? 

; Applica I^esitfi e P^SB^S^SPO se* 
'-londo là nuojva: iiovehziond s©ssiag&. 1 

I -

J 

glie,^lmrrfigìiuof6tti ed un'riÌ|ìoc^ 
del c^prt^ài^^if«hè.4,J^!U ciurma. 

W©r Sa r i c e r c a «iaffili i n c e n - . 
, — L'inchiesta fattasi suU* in 

. ^ . 

cendi.o,disastroso dei grandi magaz
zini Wìiiteley, a Londra, aH'ermA che 
vi fu del dblo. Un a,'taf ia dì 75 W W 
lire ,è promessa a chi;farà scoprire i 
colpevolit 

m 

• -.-4.f..i.-^-^ -

«LEkA/ 

•-

:a50 
1 4 . -
1 3 . -
12:--

^S-iJ 

16. 

12' 
I I I I 

Esarazione del 20 Agosto 
CZIA : 61 23 

41 13 
Wt3 

MILANO 

PALERSO 

» 

TB ORINO 

87 
34 
9 

38 
21 

28 
69 
80 

1 

43. 84 

42 77 
13 44 
55 01 
68 45 
82 49 
74 40 

m 
18 
67 
29 
43 
17 
54 

i iL'ÌE^p^rtaaione.di vini forestieri in 
Italia, atirante il primo semestre dei
ranno volgente, segnaj^irJn paragone 
dal prìÒQO s^paaatrej 1880, una diimi 

p ..auziosve.di.eUolitri.52210 per, Jl vino .. 
in botti, ed un aumento di 240 etto 
litri circa per il vino in bottiglie. 

Nell'esportazione dei vini nazionali 
jlj'estero SÌ è verificato, invece, un 
aumento di 346,799 ettolitri per il 
vino in botti, ed una diminuzione di 
1699 ettolitri ad un dipresso por U^ 
vino in bijttiglio. 

RmB8umendo'̂ *è diffalcando, abbia
mo quindi: • 

Minore importazione di vini fore
stieri ettolitri 51,970. 

Maggiore esportaztoóa di vini ita
liani ettolitri 345,107. 

Totale un migl;oiamonto del nostro 
commercio dei vini corrispondente, in 
cifra tonda, a 400,000 ettolitri. 

• 3 P A . 3 D O V A 
,- . . T ' • 

:B*A.r)0"v. 
^ 

Corrispondeafe della Banca Ifazlonale, Toseaaa 
( 

j -

PEI'DISTRETTI.:( lSS©érìèlScoh^^ 
\ 

'm^^ 

:y.: i>l®^«3''dl Saci^o-
. V 

- I l 

-. "i :, ' _ • 
- • - ^ 

i^ssiam 

{U&ntrì dìupmm ts. 

< ^ i _ J .r^ X l ' i i ' . . ' . ' • 'V r l i 

- ;^&i-^,x 

m 

SB^maà 21, ore 8.10 ant. 
ii,bprazione .'di 

Savoiroux la fìifòrma ripete quatir 
to ieri vi telegraft̂ YMb-® cosl^^a-
lia si sentirà jJLb̂ ra nella suaazio-
ne in Africa. Tutti però doman
dano che cosà intendasi col^ "^^ 
berta d'azion^. - ; ; , 

Si ,i::itien0 Ì'^bissìni^,dispost,a ad 
eatr^ro. ntlie ,vie, conciliative, gog-
giungasi S^vojroùx essere latore 
di lettiere reUitìv .̂ ; : i- , ;, 

La liberazione àarefebe ayvi^aut^ 
a nì^izo dei missionari francesi 
cui dietro Ipreghiera della madre 
scrisse anche il cardinal Alimoa-

air interessa 
4 * l 4 Oio • ^ i ^ 

nett« 

CA.RITALE YEtlSiTO h, : i 2 0 , 0 0 0 . Q Q 
La Società iùtMi giorni feriali dalle ore lO ani. alle 3 ^ 0 ^ . : 

MMElfÌE denaro in teaVio^ diritto di prelevare a vista ga® 
a lUOj lira, al 3̂  I I ? . OiO « al 3 Sl-t OjO netto da tasse, vmcolasifll® 
le somme^a S-mesi.-- • •- - •,— -••- - - ^ .^.^.-.-^ 

Il libretto dei Conti Correnti è provveduto gratuitamente 

da tasse, deh4*Oio con acadenza fissa a 6 mesi 
- . 41 « l « tìio a 4 » mesi. ^ . .. a • /A 

^ li Bollo Governativo sta a G»m9 della booietà. ,, «àA , 
eavothieM a due Grmo fino alla scadonsa di 6 mesu . 

^sà®SclgBiii»lóaÌ ) verso deposito di Carta Pubbnftfea al 
C o n é l €a@rp©@&Sl -^bf^cile realizzo.- • • <^ • • ^ ' , , " 

C a m l i l a l l per l 'masso sopra qaalunqttWPiazza BaacabJie* 
Valori in semplice custodia. 
Amministrazioni privato. ..^,.^5^.. „ -, 

mi i^^SCBA - Assegni Bullo piazze di c r S t t t d ^ I I » , f^i^mp^^mmpl&r^H 
«qojosel^po, O o l o , Ksé©, ^Moai^clico^ MIiBftii«m-gifÌ'ij||,, a»iwt?o ;4ftft 

a c c u . 
J Gerenti 
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l'EsteiX) 16 Parirf 
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, " • * 

• - ) , -

: ^ 

r̂ ^v. 

È 

e in 
zzo Municipio. 

•'ST^JÌffWH ^ g P ì W r H f f l ^ ^ i g t ^ ' ^ M g ^ ^ 

ATTIVATO ili, 1 GIUGNO 1887 
- p 

r r j l ' . 

! ^ 

- J I 

mdmwm pei* wes ie^Ja 'eiaeafs^ -per i ? a d ^ ¥ a 
•VB 

• ^ ' ^ - l ^ ^ 

ParlcnKo 
da Padova 

!•-
h.-ii*»ìré 

I ^ ' . ' • 

; " • • C i 

misto 
diretto 

misto 
omnibus 

diretto 

orrjnìbus 

2.40 a. 
3,46 » 
MI » 
6,20 » 
7,55 i> 
942 » 

2,44 » 
6,40 » 
8,30 y> 
9,40 » 

.Arrivi 
a "Venezia 

Partenze 
da Venezia 

4,20 
4.54 
5,15 
8» 5 
9.10 

1025 
2,43 
3,45 
7,35 
9,45 

10,55 

a. 

» 

» 

P-
» 

» 

omnibus 

misto 
diretto 

omnibus 

misto 
diretto 

* 

O j ' " ftp 

5.23 j> 
7, 5 », 
9, 5 »-
1,—p. 

5,25,». 
0,55 ìì 
9,15 V 

Arrivi 
a Padova 

per nafssano 

- ^ - . - T . - . ^ 

"i~r'"i; "? | r f r ù v r ì i i i - | T - i i j i i 

6,15 

8,47 

•.••%•?- 5 

3,20 
6,40 
8,10 

J 0,55 

4 l l ,25» | 12,20 

^ • • 4 - ^ : ^ 

a. 

» 

P. 
» 

» 

a. 
I t e s i r e per EIsFlise -f vi -• l ^ e l M® per fttfia 

^^•• tvT^ ' -T-

d a M e s t r e 

T. . 

? . 

dìiL^ip 4,58 a. 
OMIIÌUS 5,58 » 

» 11,30 » 
direi 0 8?p3p. 
^o^ìlìibus ''^^^^mm 
siiisto 9,30 » 

Arrivi 
a Udine 

7,36 a. 
9,54 » 
3,36 p. 
6,19 » 

2,30 » 

Partenze 
da U d ì n e 

misto 1,43.,a. 
omnibus 5,f0 » 
diretto 10,29 » 
omnibus ,12,50 p. 

y> 5,11 » 
diretto . 8,30 » 

6,53 a, 
9,14 » 
1,14 p 
4,56 » 
9,30 » 

l i ; 8 » 

1-1 

-' 

Pttf ls^Ta per ¥er<mqL 
I 

- l ' i i 

> • 

Partenze 
da P a d ^ t o à 

y%^-^-r^-r't'::'''^: 

hT^ 

. -3 

I 

ooinibus , p 5 a . 
0 10,15 » 
US. 3,28W 

r> 8,21)) 
diretto 12^25 a: 

Arjùvi 
a Verona 

9.28 a. 
1 2 , - » 
6 , ^ p. 

-2,10 a. 

a p e r . I ^ a d o ^ a 
•--• f i 

;e 
^ s 8 ^ . V e , r ^ ^ a 

r L̂  ._ i - i j - L i £ 

: : • ' • : • • 

celere 2,40a 
omnibus B^é^m 

» 10,46;>: 
diretto 4,55-!^ 
omnibus 5,47 » 

4 

rrmv 
a Padova 

y^ ^ L r^ -^_-_ 

. . • • • : . ^ : ^ ^ j ^ ; y , i ; . 
qii^n^^jl-iu^^'iìji^lt-

M3 

1,20 
6,36 

a. 

P. 
» 

» 

Dai i Mftggio ai Ì5 Ottobre i trer||^|iii:^||j faranno Uri inintito 
di MiiRata a Tb verri elle l̂î ér servizio Viftggiatori. 

'Sm^-r 
- J ^ 

ó l o g i a à per P 
• M - B - W W * ! ! " il II • • • [ • r i 11 III lui • I . f PUBI 

r; 

Farteiize 
d a P a d o v a 
ji& 

"}'. 

orni;! jb US 
misto 
dir t j lp : • 
omnibus 

6.25 a. 
9, 2 »̂  
2,11 p. 
6,50 » 

dispetto 12,— »-

a BoloPa 

10,55 
2.50 

11,20 
2,^5 

a. 
P 

» 

a. 

Partenze : 
da B o l o g n a 

diretto 12,45 a. 
mistoll) 4,— y> 
omnibus 4,40 » 
diretto 11,45 p. 
omnibus 5, 5 » 

r l i r i - ÌQ ifiW 
a Padova 

Padova 
Vìgodarzere 

P-

.arsego . 
S. tìiorgio Pert. 
GamposaiTjpiero . 
Villa delConte . 

Rossano . . . 
Rosa . . . . 
Bassano . . 

omn., 
• ^ 

a ut. 

-16,30; a. 

fc;45 
5.57 
6; 7 
6,14 
629 

^6,40 
6,49 
7 , 2 
7, 9 
7,20 

misto 

ant. 
•--.•.'- i.i-i 

' 8,30 

• ' 8,55« 
9,::5i 
Ò,12 

9.44 
9,56 

10,11 

pom 

omn. 
. • • ' : - ; ^ i i ' i ^ - ' j 

i;. 

i -

2/i5 
,, 2,57 

Sft,15 

•!r 1 ', 'ki' 

omn. omn. 

pom 

2,48 
2,58 
r̂  9 
3,17 

.. 3.22 
3,37 
3,46 

"356 

• • • •4 !^r 

1569^' 

»^anó 
t -

i'^»^.;-

7, 9 
7,19 

l̂«7;31 
7,40 
7^48 
8, 4 
8tl6 
8,30 
8,42 

.8,49 
% 

- • ' 

. t ' Ì T 

P 
j _ i ^_|-_i ^ ^ ^ 

Rossano . . . . . 

Viìla del Conte . . . 
^^anipoaami)ìero . . . 
S (iiaKgio dalla^Pertiche 
Campodarsegó . 
Vigodarzere . . 
Padova . . . 

omn. i 
I - < 

H i l l * I \lm I 

ant. 

6. 5 
mi 

• -

aift 
4» 'O • 

6;23 
6,35 
6,44 
6,57 
7.12 
7,18 
7,27 
7,38 
7,48 

omn. 

ant. 

9/12 
9,23 
9,30 

1^?,^^^^ 

-^ I | ' ' l ' 

10, 7 
10.2S 
i0;29 
10,39 
1050 
11, 

misto 

pom 

omn. 

pom. 

. I 

\ 

^ 

2,10 
2,22 

2,4P 
2,57 
3,10 
3,20 
3.33 
3,44 
3:57' 
4, 7 

7,45 
7,56 

8,1* 
8,24. 
8,34 
8,47 
8,53 
9, 2 
9,12 
9,20 

/ - • 

r. 

'Mie 
^ i ' i J ^T^ ,^ jT̂ î̂  I-^^:Ì" •".vt̂ i" ? ' ^ r F r ' ' ^ i ^ 

fffi 

i-"L • - r 7. • i l ' .j-^-'-y-'-^ 

3,39 

2,38 
9,28 

•.\.i 
'] L l'L" 

a, 

) ) 

t:.-

j 

Le f^rmattì/dèi iieni (diletti) aiiJJl^(?;,.;g(^ifii;fgi^bUQjsg^ 
per iservizìo viaggiatori hanno luogo dàlì'i^MaggJo a tutto 

(1) ,da Rovigo, i! 15 Otlofee-

Camposampiero 
Castelfranco Veneto 
FanzolB 
MontebeìlMa . 

omn. misto 
- . , - - ; - . • . ^ . ^ ^ 

ant. ant. 
^-\-'y^^-

9 54 
10,26 

io:58̂  

òoin. 

i fes i^ te i»e l lnna : - Caì%Bp® iSB^Bipler® 
^^mmm^^Ww'^^'^W!:^' 

Montebelluna. . ... 
Fanzoio > . 
Castelfranco Veneto 
Camposampiero a. 

omn. 

ant 
\t'A-i^. -̂  - ^ • f l E ^ ^ l ; ' . 

„ i ' i 

ppm.,i p o m 

ii'''ifi";'fì-'?i' 
•{W-\w^:^'\ 

Trèyìso . 
Paése^;. . 
Istrana. . . . . 
Albaredo , . . , 

- \ , I 

Castelfranco . . . 
S. Martino di Lupari 
Cittadella i ^^^' ' 

pàrt. 5,26 

*jàtit.' 

5,49 
4 ' J 

.ja 

ì C ^ ^ n ^ S ^ l i ^ 

S. PietrWn Gù 
Vicenza . . . ^arr. 

IB!luLHlHB»WB'B«qHlBiy4miina*'M''^'W*'-'g*' IBlWIWUg"MM 

! : , 

pom. 
-^q I L : ^ ^ -

1,12* 
,1,28» 
1,40 

. 1.55 
2,13 
2,31 
2,43 
2,59 
3,08 
3:17 
3,26 
3,51 

ti 

omn. 

" P " ''-r-^—•' 

omn- . f i . 

;^m p e r Ts*ew^^^ 
t'0*SVAiiB.^:fS7ì 

omn. 
P—IftÉfclJ l-WH^ 

ih Gù . 
guano . . . . 

va . . . 
arr. . . 

, part. . . 
S. Martino di Lupnri 
Cfstelfranco . . . . 
Alb'^redo . . . . . 

1 -

1 - . - ' j '• 

Cittàl 

Paese . 
Treviso arr. 

I . . 1 1 1 ^ l i < L I • • i l V I 

misto 

9,31 

0 ni n. 

p o m . 

misto 
^ z . l 

. r - ' 
iy-

.h-

'•>À 
m ^ 

=--^7^ =---:,-\- •w Li:'."-'- --1 - '^••--L'--.-/.-' ."- - n " - • • ^ ' - ' - i l . • ; • . - _ - ! ; • > 

— I - • ' , V i ' •?•'•-

Vittorio p. 
Conegl.̂ Et* 

misto 

ant. 

7. 9 

i f - l - - - -

-•-.: ^ - J 

jpisto 

- - - . > • ' 

- , J , 1 . , _ 

L . ^ 

ant ant,. pom. pom 
\m^^,Am¥f. 

: L . -- - ' < • 

mis 

^ ^ • • - r , 

-Vigo iy 

• ^ ì > - - ' , ' ; ^ - : ' = - * ' 
tm%M 

m 

• v à i ' i ^ - ' i t . t l rfà - I lo^^i^o 

• 7,: 5 

per 
; . . ^ ' ^ • K -

Conegl p. 
Vìttotìaa. 

mistp. 
if T i , 1 ^ T 

' H ' i . .|Ci 

• - ^ éy 

n. misto misto oniri, misto 

ant. ant. pom. pom. pom. pom 

9 Ab 
•?r^é\U-Ì-A^^yl ^^JM3:^ÌM^ 

--i^ 

j i -

' ^ , , . ^ 7 ' 

• - • - « ' ' - ^ « n t i^^fe 
w*' nm^it 

r^\ 'ffiTÌi^0 -'I^a^ewis® 
; ir- . . ' .--•-•,^^. Tijfn-^."[-~"M^,rÌJ-|n;ii-. * : 

u 
Rovigo . . . p. 
S. Apoll. Selva . 
Ceregnano . . . 

Baricetta . . . 
Adria . - .-, ,. .arr, 
Loreo » • . . » 

*'omn. 

ant. 

8,2(1 
8,31 
8,41 
8,51i 
0,.6 
9,26 
9,45 i 

- ^̂  - -V î  

misto 

î -

pom f 

3,25' 
3,39' 
3,51 
4,03 

. 4,22 
•, 4:46|. 
5,10; 

TX ^ \ ,U 

• U I I , • , J - ' • 1 - - ". ' ..-'̂  ,- • > '•'' T 

zTT^iUr^PE^^WylJ.iT^ 'TI , • •• !• 
V^^:À-^ Aì^c^v.A.!??T•!T^5XJ^i^V' 

omn. 
" . ,h - ^ -

pom., 

8,40* 
8,51 
9,01 
9,11 
9,26̂ ^ 
9,46 

10,05 

omn. omo misto 
-n! iV 

%l?«î  

.•i|!sr»iiìhi^i ' 

. . . P* 
Adria . . . . ^ 
Barìcetta . . . 
Lama. . . . • 

latiO; , . . 
;S. ApoUvr̂ Stjlya . 
Rovi|o . . arr 

ant^ ' "̂ pom 
\i^^ 

5,50 
648 

6,43;: 
6,51 

7, 

1 - , ' 

", ^ ' ^ F ~ i ^ | ' • - • ! 7r~~i'-^i'^'-

^ . - u ^ ' l - ^ = ' : i • h-Jr-^iruT? M v̂ l ' I - ' i i . 7 = 

-̂v,-

omn. 

pom 

- ,•, 

•^ ; v : 

i ^ ' . 

Jreviso . . . 
Treviso S. G, 
paese Castagn. 
Paese Post. , 
Trevignano, S, 
Montebeìluna . 

:.,.V^^l,V.C-,.,^^,-^,ij^ 

ant. 

- ^ V " I-. 

omn 

§pom 

misto 
- - , r - ^ •• • ^ j - f 
| - j I J T ; . I * r r . - _ = 1 - 1̂=-.' 

5 . 

misto omn. 

pom. 

I l i -

arr. 

Cornuda. . . p. 
Montebelluna . . 

vignano S. 
«iPaese Post. . . 
;»Paese Castagn. , 

Treviso S^^G. 
Treviso . . arr. 

*%nt. pom 

-^^r\ 

pom 

r">,-- i -^ 

8,20 

D l E l 

®wi^:® M « • 

.- ,̂ : -' 

o 
J^"«'^',^'^"-' -

c=̂  K u n ^ i T ' » * ^ 

1 • 

<• ^ 

Rovigo . p. 
Costa . . . 
Lendinara . 
Badia . . . 
Legnago . a. 

omn. 
«i-

'^---y' 

> • " 
l , - l 

ant. 
" • : ' • ,TH-ÌV^. 

I r 

. '•vt^^'i '-^^'--

8,15 
8,31 
8.57 
9 
838 

0 m n. 

ant. 
yi:-\-<-s-y ----^'•_3 

^rr-r-:^ — 

.•k=^^v.^r' 

omn. 
T ^ ™ 

.: i. V.'.-'.-.' 

T7r 

%(pom^^^ 
h " 

1 :-A^--ù '-

= ,-:^TJ,^ 

'-. 

11.15 
11:33 

1.14 

3.30 

4: 9 
4.27 
5. 

omn. 
' ± : '1 ' ' • " i ' - i 1' ' ^ , " ' 1 ^ 

wpomii 

8.35 
851 
9.17^ 

•;^:37^ 
Mdais 

: . •T ' - .E. 

I. ,e^iisi^® - I l t ^ i ' s^o 
" M ^ Ì V ^ Ì ! : ' ^ ^ ^ ^ ^ ' ^ ^ 

Legnago , p. 
Badia . • . . 
Lendinara . 
Costa . . ..,. 
Rovigo . a . 

omni 
. . ' ^ n ^ ' ^ : ' ^ . ^ -

ant. 
• ^ j \^y--i\afi-A Lj y.Z^J,l^b--

5,35 
J ^ r" \ 1 

6,16: 
6,36" 

• • • 7 , 1 5 ' 

omn. 
3 ""̂ :-['-f •:,4^! .'r 

ant. 
• • • . j : • . - , • 

8.24 
912 
939 

m. 9 
1(3:25 

omn;^ 
A I 

1 : ! • - = ' * = ' . . - • • ; " • • k i 

pom 

12.34 
.42.49 

4.11 
1:23 

ÌT.-l 
l ' f ^ l - ' 

I M omn. 

pom 

617 
6.51 
7. 6 
7.28 
7.40 

jw 
m li 

- • . . • ; - . - : • 

b r 

- 1 

' . ' - ,' .- , 1 

'•^Kt.. 

Cpinuda 
Feìtre |. 
Belluno 

P 

a;>= 

omn. 

ant. 
-.H}<^ 

6.56 
% . . . . -

::9.3i 

• ; . S ^ . 

omn. 

pom 

1.56 
2,.*I( 

4.34 

misto 

pom 

lOel 
. '.,-,-•>• 

1 . , - • 

^ ' 

Bina 
, „ j i , • • , .; . , > ' T : 

4' 

Belluno 6.09 
6.30. .Mitre 
7.43 Cornuda 
9.02 Montebelluna 

P 

omn. 

ant. 

misto 

*1: 

a, 

6.09 
7.12 
7.30 

.''_ 

-"^^ 

11.40 
1.04 
2.12 
2:35 

omn. 

- i. ' ;r i ' j ,5f '>^^--

5.10 

7.18 
7.37 

- i 

lS0aai^l^|iee«t.e|i;Hag0 l.egiiaj^€&"'^i€9n!selif^e 

•r"^-^X 

m 

M o n s e l i c e . . . ,. - . • • • • P 
Kste . • . • • • • • • • 
Ospodaletto Euganeo . . . . . . . 
Salotto . , . . 
Montagnana . . . . . . . . . 
Bevilacqua . , - . . . . . . . 
Sanl^Anna . • • • • . . - . 
Legnago . . . 
NB, li U\§.aS.̂ j|̂ « pa*"̂ " ^^ Monaeiice, alle ore 8,20 ant, prosf^gue 

fiìio a PaVia — 11 treno elio parte da Monselice allo ore 8̂ 50 
pom- fi) fwr'ma a Lpgniit^o. 

! ó , [ ! ' ; ; l ò . 3 

omn. 

,\-^ .•%:i 

arr. 

8,20. 
8,38 
8,47 
8,57 
9 4 a 
9,23 
9,31 
9,43 

dirètto 

pom 

2,55 
3;\6^ 
3,13 
3,22 

3,40 '̂ 
3,47 
3,56 

omn. 

• / ' . . . t & à . ^ . « 
•'• pom 

7,50: 
8,11 
8.23 
8.39 

- " 1 

8,55 

9,17 
9,30 

^mmn; 
. - 1 F" i^:-- !< ^ - " • - : • 

ant. 
• • ' , • . • . - , 

diretto 
^•,^j-a;t^r::ij^. 

pom 
i.-ii'V^ 

omn, 

pom 

^^- îî  
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